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«Signore Gesù,  
Tu che sei la luce del mondo, 

ti ringraziamo per il dono  
di papa Francesco, 

grazie per la sua testimonianza  
di semplicità 

grazie per la sua attenzione agli ultimi, ai 
poveri, ai dimenticati 

grazie per la capacità di parlare a tutti 
grazie per il coraggio di andare  

controcorrente 
grazie per la sapienza di chiamare bene il 

bene e male il male. 
 

Signore Gesù, tu che ci hai fatto 
 scoprire la misericordia, 

insegnaci a capire e seguire 
 la lezione di perdono 

che ha contraddistinto tutta la vita  
di papa Francesco. 

Aiutaci a capire che non esiste peccato, 
che il Padre buono non perdoni. 

E se qualche colpa papa Francesco ha com-
messo, tu abbine misericordia in virtù della 

forza del suo amore. 
 

Signore Gesù che sei amico e  
fratello di tutti, 

grazie per l’umiltà di papa Francesco 
grazie per l’insegnamento che non c’è nes-

sun uomo che possa essere  
considerato superiore agli altri 
grazie per gli abbracci ai malati  

e ai dimenticati 
grazie per averci fatto capire  

con papa Francesco 
che dobbiamo amare chi nessuno ama. 

 

Signore Gesù tu che sei 
 il maestro della pace, 

insegnaci a capire,  
come ha sempre detto papa Francesco 
che non esiste nessuna guerra giusta 

che ogni conflitto è sempre una sconfitta 
che sparare in nome di Dio 

 è una bestemmia 
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che bisogna cercare anche il più piccolo 
appiglio per trasformare  

i pensieri bellicosi in sogno di pace. 
 

Signore Gesù che ami la vita  
come nessuno, insegnaci, 

 come ha testimoniato papa Francesco 
che non esiste nessuna esistenza 

che non valga la pena di essere vissuta 
che siamo tutti amati da Dio  

come figli unici che ogni vita va custodita 
e difesa sempre 

dal concepimento alla sua fine naturale. 
 

Signore Gesù tu che ci chiedi  
di pregare sempre, 

fa che impariamo sull’esempio  
di papa Francesco il valore del dialogo 

 tra le Chiese e le religioni 
insegnaci a ripulire il nostro vocabolario 

dalle parole che dividono e feriscono, 
guidaci ad essere una comunità  

di credenti che mettono  
Dio e non l’uomo al centro. 

 

Signore Gesù tu che hai amato i poveri, 
insegnaci a essere, come papa Francesco 
uomini e donne che vivono l’essenziale 

persone libere dalle schiavitù delle mode 
e capaci di guardare agli altri non per ciò 
che hanno ma per quello che sono e pos-

sono diventare alla luce della speranza 
che nasce dalla fede. 

 

Signore Gesù tu che ci aspetti tutti  
nel tuo Regno, 

stringi nel tuo abbraccio papa Francesco, 
e a noi che piangiamo la sua scomparsa 

e sentiamo il vuoto della sua assenza 
insegna a custodirne le parole e i gesti 

perché forti del suo esempio e della sua 
testimonianza sappiamo riconoscere in Te 

l’unico re della nostra vita.      
Amen 

 

NELL’ATTESA DI UN NUOVO INIZIO 
LA MORTE NON È LA FINE DI TUTTO, 

MA È UN NUOVO INIZIO  
 

Presentiamo parte 
della recente  prefa-
zione di Papa France-
sco al libro del card. 
Scola. Tra le righe 
emerge come lo stes-
so Papa ha vissuto i 
momenti della vec-
chiaia, della malattia 
e l’incontro con la 
morte.  

 

 “Colgo dalle riflessioni di Angelo Scola 
alcuni spunti di particolare consonanza 
con quanto la mia esperienza mi ha fatto 
comprendere. 
Ci parla della vecchiaia, della sua vec-
chiaia, che – scrive con un tocco di confi-
denza disarmante – «mi è venuta addosso 
con un’accelerazione improvvisa e per 
molti aspetti inaspettata». 
Già nella scelta della parola con cui si auto
-definisce, «vecchio», trovo una conso-
nanza con l’autore. Sì, non dobbiamo aver 
paura della vecchiaia, non dobbiamo te-
mere di abbracciare il diventare vecchi, 
perché la vita è la vita ed edulcorare la 
realtà significa tradire la verità delle cose. 
Perché dire “vecchio” non vuol dire “da 
buttare”, come talvolta una degradata 
cultura dello scarto porta a pensare. Dire 
vecchio, invece, significa dire esperienza, 
saggezza, sapienza, discernimento, pon-
deratezza, ascolto, lentezza… Valori di cui 
abbiamo estremamente bisogno! 
È vero, si diventa vecchi, ma non è questo 
il problema: il problema è come si diventa 
vecchi. Se si vive questo tempo della vita 
come una grazia, e non con risentimento; 
se si accoglie il tempo (anche lungo) in cui 
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CELEBRAZIONE DEGLI  
ANNIVERSARI DI  

MATRIMONIO 

DOMENICA 26  MAGGIO  
        ore 11,15  S. Messa 

Giovedì 23 maggio ore 21,00   
Riunione per le  coppie che celebrano 

gli anniversari in chiesa.  
Iscrizioni in segreteria parrocchiale. 

 

si possono portare in chie-
sa il frutto delle rinunce 
quaresimali, i salvadanai 
dei bambini (progetto 
idrico Laos) e le buste 
consegnate agli adulti 
per l’emergenza terre-

moto in  Myanmar– Thailandia.  

QUARESIMA DI FRATERNITA’ 
        Emergenza  Terremoto 
          Myanmar-Thailandia 

sperimentiamo forze ridotte, la fatica del corpo 
che aumenta, i riflessi non più uguali a quelli 
della nostra giovinezza, con un senso di gratitu-
dine e di riconoscenza, ebbene, anche la vec-
chiaia diventa un’età della vita. davvero fecon-
da e che può irradiare del bene. 
Le parole che Scola dedica al tema della soffe-
renza, che spesso si instaura nel diventare vec-
chi, e di conseguenza alla morte, sono gemme 
preziose di fede e di speranza. Nell’argomenta-
re sento riecheggiare la teologia di Balthasar e 
di  Ratzinger, una teologia “fatta in ginocchio”, 
intrisa di preghiera e di dialogo con il Signore. 
Per questo motivo ho detto che queste sono 
pagine uscite “dal pensiero e dall’affetto” del 
cardinale Scola: non solo dal pensiero, ma an-
che dalla dimensione affettiva, che è quella cui 
la fede cristiana rimanda, essendo il cristianesi-
mo non tanto un’azione intellettiva o una scelta 
morale, bensì l’affezione a una persona, quel 
Cristo che ci è venuto incontro e ha deciso di 
chiamarci amici. 
Proprio la conclusione di queste pagine , che 
sono una confessione a cuore aperto di come 
egli si stia preparando all’incontro finale con 
Gesù, ci restituiscono una consolante certezza: 
la morte non è la fine di tutto, ma l’inizio di 
qualcosa. È un nuovo inizio, perché la vita eter-
na, che chi ama già sperimenta sulla terra den-
tro le occupazioni di ogni giorno, è iniziare 
qualcosa che non finirà. Ed è proprio per que-
sto motivo che è un inizio “nuovo”, perché vi-
vremo qualcosa che mai abbiamo vissuto pie-
namente: l’eternità. 
Con queste pagine tra le mani vorrei idealmen-
te compiere di nuovo lo stesso gesto che feci 
appena indossato l’abito bianco da Papa, nella 
Cappella Sistina: abbracciare con grande stima 
e affetto il fratello Angelo, ora, entrambi più 
vecchi di quel giorno Ma sempre accomunati 
dalla gratitudine verso questo Dio amoroso che 
ci offre vita e speranza in qualunque età del 
nostro vivere.” 



CANONIZZAZIONE DI 
CARLO ACUTIS  

 

La canonizzazione di 
Carlo Acutis e le rela-
tive iniziative di pre-

ghiera e di celebrazio-
ni programmate sono 
state sospese. Rima-
niamo in attesa delle 

nuove indicazioni . 

A cura del AC  Bareggio  
e Decanato  di  Magenta 
 

Martedì  6 maggio   
Incontro con  Frassati 

Conosciamo Pier Giorgio   
ore 21,00  Oratorio S. Luigi 

 

Insieme 
a Luca 
Diliber-

to, storico e biografo 
Giorgia Beretta e 

 Samuele Ricci  vice presidenti  
AC giovani diocesi 

Il libro presentato è disponibile  
all’incontro o in Libreria 2000 

 mese di Maggio 
s. rosario  

 

 GIOVEDI’ 1° MAGGIO 
APERTURA DEL MESE  

MARIANO 
ore 21,00 in Madonna Pellegrina   

Venerdì 2 maggio  
ore 20,45 s. rosario nelle chiese 

S. ROSARIO NELLE CASE 
Invitiamo al più presto a  

segnalare la disponibilità alle 
segreterie parrocchiali per chi 
desidera accogliere nei propri cortili 
la recita del s. rosario.  

Pellegrinaggio mariano serale 
Sarà comunicato in seguito  

A cura del Comune di Bareggio  
Domenica 27 aprile    

ore 21,00 Sagrato Chiesetta della Brughiera 
Gruppo Pura Vida  

“La Voce dell’anima”  
Amore e vita tra rock-blues, fado,  

country e pop 

 

 MOOM il Panda 
 

Domenica 27 aprile  
ore 15 ,00 e 17,30 

 
Il CINE-
FORUM 

 riprenderà da  
venerdì 6 maggio 

 

Domenica 27 aprile 
ore 21,00 Sagrato Chiesetta della Brughiera 
Gruppo Pura Vida  “La Voce dell’anima”  
Martedì 29 aprile  
ore 21,00-22,00 adorazione euc in Oratorio S. Luigi 
 Mercoledì  30 aprile 
ore 21,00 adoraz. Euc in chiesa MaDP  
Giovedì 1° maggio 
ore 21,00 apertura del mese di maggio s. rosa-
rio in MaDP 
Venerdì  2 maggio  
Primo venerdì del mese 
ore 15,00 adorazione euc in NaZ 
ore 20,45 S. rosario nelle chiese 
Sabato 3  maggio  
ore 10,30 incontro genitori battesimo in chiesa 
NaZ 
ore 16,00 Battesimo fanciulli in NaZ 
 

 Domenica 4 maggio 
ore 15,30 e 16,30 Battesimi in NaZ 

AV V I S I  NaZ =  chiesa Nazaro e Celso    
                            MadP = chiesa Madonna Pellegrina 


